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REGOLAMENTO PER LA DEFINIZIONE E LA DISCIPLINA DELLE COMPETENZE DEL RUP 
(RESPONSABILE UNICO DEL PROGETTO) E DEL DEC (DIRETTORE DELL’ESECUZIONE 
DEL CONTRATTO) IN MATERIA DI CONTRATTI PUBBLICI DI LAVORI, SERVIZI, 
FORNITURE E CONCESSIONI 

 

Premessa 

Il decreto legislaƟvo 31 marzo 2023, n. 36 (c.d. Nuovo Codice dei Contraƫ Pubblici), all’arƟcolo 15 ha 
ridefinito la figura del RUP, ora Responsabile Unico del ProgeƩo, per disƟnguere in modo chiaro tale ruolo dal 
responsabile del procedimento ex legge 241/1990. Il RUP è responsabile dell’intero intervento pubblico, 
comprensivo delle fasi di programmazione, progeƩazione, affidamento ed esecuzione, anche con riferimento 
all’aƩuazione dei principi di digitalizzazione, semplificazione e risultato. Il D.Lgs. 209/2024, correƫvo del 
Codice, ha ulteriormente rafforzato tali funzioni, anche in relazione al ruolo delle struƩure di supporto e alla 
qualificazione delle stazioni appaltanƟ.  

ART. 1 – FINALITA’ E AMBITO DI APPLICAZIONE 

 

Il presente regolamento disciplina le competenze, le modalità di nomina, le funzioni e i rapporƟ del 
Responsabile Unico del ProgeƩo (RUP) e del DireƩore dell’Esecuzione del ContraƩo (DEC), nell’ambito delle 
procedure di affidamento di lavori, servizi, forniture e concessioni gesƟte da ALEA AMBIENTE S.p.A., in 
conformità al D. Lgs. 36/2023 e al D. Lgs. 209/2024. 

ART. 2 – NORMATIVA DI RIFERIMENTO 

Il regolamento si conforma a: 

- normaƟva europea e nazionale in materia di contraƫ pubblici; 

- D. Lgs. 36/2023 e s.m.i., in parƟcolare agli arƟcoli 15, 114, e agli AllegaƟ I.2 e II.14; 

- D. Lgs. 209/2024 (correƫvo); 

- Linee guida ANAC ove applicabili; 
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ART. 3 – DEFINIZIONI 

- ALEA AMBIENTE S.p.A.: Stazione Appaltante. 

- Codice: D. Lgs. 36/2023 e successive modifiche. 

- RUP: Responsabile Unico del ProgeƩo. 

- DEC: DireƩore dell’Esecuzione del ContraƩo. 

- Correƫvo Codice: D. Lgs. 209/2024. 

 

ART. 4 – IL RESPONSABILE UNICO DEL PROGETTO (RUP) 

Il RUP è nominato dalla stazione appaltante all’avvio dell’affidamento di lavori, servizi e forniture e assume la 
responsabilità delle fasi di programmazione, progeƩazione, affidamento ed esecuzione. La nomina avviene in 
conformità all’arƟcolo e all’Allegato I.2 - Aƫvità del RUP del codice dei contraƫ. 

Il RUP è individuato nel DireƩore Generale se non diversamente disposto, oppure nei responsabili di area o 
tra dipendenƟ con i requisiƟ di cui all’Allegato I.2 del Codice. 

Per affidamenƟ direƫ ai sensi dell’art. 50 del codice commi 1 leƩ. a) e b), il RUP viene nominato tra i 
responsabili di area o tra i referenƟ di area in possesso dei requisiƟ di cui all’Allegato I.2, del Codice. 

CompiƟ principali: 

- Definizione dei fabbisogni e delle specifiche tecniche; 

- Coordinamento delle fasi di gara e affidamento; 

- Controllo dell’esecuzione del contraƩo; 

- GesƟone degli aƫ connessi alla procedura; 

L’ufficio di RUP è obbligatorio e non può essere rifiutato. In caso di mancata nomina del RUP nell’aƩo di avvio 
dell’intervento pubblico, l’incarico è svolto dal responsabile dell’unità organizzaƟva competente per 
l’intervento. Il nominaƟvo del RUP è indicato nel bando o nell’avviso di indizione della gara, o, in mancanza, 
nell’invito a presentare un’offerta o nel provvedimento di affidamento direƩo. 

ART. 5 – IL DIRETTORE DELL’ESECUZIONE DEL CONTRATTO (DEC) 

Il Codice appalƟ all’art. 114, comma 7 del d.lgs.36/2023, per i contraƫ avenƟ ad oggeƩo servizi e forniture i 
compiƟ del DEC sono svolƟ di norma dal  RUP ; L’Allegato II.14 individua i contraƫ di servizi e forniture di 
parƟcolare importanza, per qualità o importo delle prestazioni, per cui il DEC deve essere diverso dal RUP; 

L’incarico di DireƩore dell’esecuzione del contraƩo è ricoperto dal Rup a eccezione dei contraƫ avenƟ a 
oggeƩo servizi e forniture di parƟcolare importanza ,come disciplinaƟ dall’art. 32, comma 2, dell’Allegato II.14 
(servizi e forniture di parƟcolare importanza) che individua i servizi di parƟcolare importanza, 
indipendentemente dall’importo: 

a) servizi di telecomunicazione; 

b) servizi finanziari, disƟnƟ in servizi assicuraƟvi e servizi bancari e finanziari; 

c) servizi informaƟci e affini; 
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d) servizi di contabilità, revisione dei conƟ e tenuta dei libri contabili; 

e) servizi di consulenza gesƟonale e affini; 

f) servizi di pulizia degli edifici e di gesƟone delle proprietà immobiliari; 

g) eliminazione di scarichi di fogna e di rifiuƟ; disinfestazione e servizi analoghi; 

h) servizi alberghieri e di ristorazione; 

i) servizi legali; 

l) servizi di collocamento e reperimento di personale; 

m) servizi sanitari e sociali; 

n) servizi ricreaƟvi, culturali e sporƟvi. 

l’art 32 comma 3 dell’Allegato II.14 del Codice considera forniture di parƟcolare importanza le prestazioni di 
importo superiore a 500.000,in quesƟ casi deve essere incaricato il DEC. ParimenƟ al RUP l’ufficio del DEC è 
obbligatorio e non può essere rifiutato. 

ART.5.1 Le Funzione e CompiƟ del DEC ai sensi dell’allegato II.14 del d.lgs.36/2023 

Il Responsabile Unico del ProgeƩo (RUP) assume il ruolo di DEC, salvo nei casi di contraƫ per servizi e 
forniture di parƟcolare importanza,è figura disƟnta dal RUP nei casi previsƟ dall’art. 114 comma 8 e Allegato 
II.14. 

Sono aƩribuiƟ al DEC i seguenƟ compiƟ: 

1. esercitare il coordinamento, la direzione e il controllo tecnico-contabile dell’esecuzione del contraƩo 
sƟpulato da ALEA AMBIENTE s.p.a., in modo da assicurarne la regolare esecuzione nei tempi stabiliƟ e in 
conformità alle prescrizioni contenute nei documenƟ contraƩuali e nelle condizioni offerte in sede di 
aggiudicazione o affidamento; 

2. valutare la qualità e l’adeguatezza della fornitura o del servizio sulla base degli standard qualitaƟvi, 
con parƟcolare riferimento a quelli in materia ambientale, previsƟ dal contraƩo o dal capitolato e soggeƫ 
alle eventuali migliorie autorizzate dalla stazione appaltante; 

3. garanƟre il rispeƩo dei tempi e delle modalità di consegna; 

4. curare la disponibilità della reporƟsƟca sulle prestazioni e le aƫvità svolte dall’esecutore; 

5. segnalare tempesƟvamente al RUP eventuali ritardi, disfunzioni o inadempimenƟ rispeƩo alle 
prescrizioni contraƩuali; 

6. aƩestare lo svolgimento proficuo delle prestazioni in rapporto ai posiƟvi risultaƟ della gesƟone; 

 

ART.6 – REQUISITI DI ESPERIENZA PROFESSIONALE DEL RUP E DEL DEC 

 

Il RUP deve essere dotato di competenze professionali adeguate all’incarico da svolgere. Per i lavori e i servizi 
aƫnenƟ all'ingegneria e all'architeƩura il RUP deve essere un tecnico. Ove non sia presente tale figura 
professionale, le competenze sono aƩribuite al dirigente o al responsabile del servizio nel cui ambito di 
competenza rientra l’intervento da realizzare. Negli altri casi, ALEA AMBIENTE s.p.a. può individuare quale 
RUP un dipendente anche non in possesso dei requisiƟ richiesƟ. Nel caso in cui sia individuato un RUP carente 
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dei requisiƟ richiesƟ, ALEA AMBIENTE s.p.a. affida lo svolgimento delle aƫvità di supporto al RUP ad altri 
dipendenƟ in possesso dei requisiƟ carenƟ in capo al RUP o, in mancanza, a soggeƫ esterni avenƟ le 
specifiche competenze richieste dal codice. Gli affidatari delle aƫvità di supporto devono essere muniƟ di 
assicurazione di responsabilità civile professionale per i rischi derivanƟ dallo svolgimento delle aƫvità di 
propria competenza. 

RequisiƟ di professionalità del RUP per appalƟ, concessioni di lavori e per servizi aƫnenƟ all’ingegneria e 
all’architeƩura. 

Il RUP deve essere un tecnico abilitato all’esercizio della professione, o, quando l’abilitazione non sia prevista 
dalle norme vigenƟ, un tecnico anche di qualifica non dirigenziale che deve essere in possesso di Ɵtolo di 
studio e di esperienza e formazione professionale specifiche. La formazione professionale è soggeƩa a 
costante aggiornamento ai sensi dell’arƟcolo 15, comma 7, del codice. Il RUP deve aver maturato un’adeguata 
esperienza nello svolgimento di aƫvità analoghe a quelle da realizzare in termini di natura, complessità e/o 
importo dell’intervento: 

a) di almeno un anno per i contraƫ di importo inferiore a 1.000.000 di euro; 

 b) di almeno tre anni per i contraƫ di importo pari o superiore a 1.000.000 di euro e inferiore alla soglia 
di cui all’arƟcolo 14 del codice; 

c) di almeno cinque anni per i contraƫ di importo pari o superiore alla soglia di cui all’arƟcolo 14 del 
codice. 

In mancanza di abilitazione all’esercizio della professione, il RUP è un tecnico in possesso di esperienza nel 
seƩore dei contraƫ suindicaƟ, di almeno cinque anni, aƩestata anche dall’anzianità di servizio maturata. 

Il RUP può svolgere, per uno o più intervenƟ e nei limiƟ delle proprie competenze professionali, anche le 
funzioni di progeƫsta o di direƩore dei lavori. Le funzioni di RUP, progeƫsta e direƩore dei lavori non possono 
coincidere nel caso di lavori complessi o di parƟcolare rilevanza soƩo il profilo architeƩonico, ambientale, 
storico-arƟsƟco e conservaƟvo, oltre che tecnologico, nonché nel caso di progeƫ integrali ovvero di intervenƟ 
di importo pari o superiore alla soglia di cui all’arƟcolo 14 del codice. 

Nelle procedure di affidamento di lavori parƟcolarmente complessi, il RUP possiede, oltre a un’esperienza 
professionale di almeno cinque anni nell’ambito delle aƫvità di programmazione, progeƩazione, affidamento 
o esecuzione di appalƟ e concessioni di lavori, una laurea magistrale o specialisƟca nelle materie oggeƩo 
dell’intervento da affidare nonché adeguata competenza quale Project Manager, acquisita anche mediante la 
frequenza, con profiƩo, di corsi di formazione in materia di Project Management. 

6.1 RequisiƟ di professionalità del RUP nei contraƫ di servizi e forniture. 

Il RUP deve essere in possesso di Ɵtolo di studio di livello adeguato e di esperienza professionale soggeƩa a 
costante aggiornamento ai sensi dell’arƟcolo 15, comma 7, del codice, maturata nello svolgimento di aƫvità 
analoghe a quelle da realizzare in termini di natura, complessità e importo dell’intervento, in relazione alla 
Ɵpologia e all’enƟtà dei servizi e delle forniture da affidare. 

Nello specifico, il RUP deve essere in possesso di esperienza nel seƩore dei contraƫ di servizi e forniture, 
aƩestata anche dall’anzianità di servizio maturata: 

a) di almeno un anno per gli imporƟ inferiori alla soglia di cui all’arƟcolo 14 del codice; 

b) di almeno due anni per gli imporƟ pari o superiori alla soglia di cui all’arƟcolo 14 del codice. 
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Per le forniture o i servizi connotaƟ da parƟcolari caraƩerisƟche tecniche o di parƟcolare importanza, oltre ai 
requisiƟ di esperienza di cui sopra, il possesso della laurea magistrale nonché di specifiche comprovate 
competenze. 

 

6.2 RequisiƟ di professionalità del DEC nei contraƫ di lavori, servizi e forniture. 

Il DEC è individuato nel DireƩore Generale se non diversamente disposto, oppure nei responsabili di area o 
tra dipendenƟ con i requisiƟ di cui all’Allegato II.14 del Codice prioritariamente tra il personale in servizio 
presso ALEA AMBIENTE s.p.a. 

Qualora ALEA AMBIENTE s.p.a. non disponga delle competenze o del personale necessario ovvero nel caso di 
lavori complessi o che richiedano professionalità specifiche, l’incarico è affidato con incarichi esterni con le 
modalità previste dal codice. 

 

ART.7 – INCOMPATIBILITA’ E OBBLIGHI COLLEGATI ALL’ASSUNZIONE DELL’UFFICIO DI RUP-DEC 

Non possono essere nominaƟ RUP o DEC soggeƫ che: 

- versino in confliƩo di interessi ai sensi dell’art. 16 del Codice; 

- abbiano partecipato alla progeƩazione o alla gara (salvo deroghe specifiche); 

- abbiano subito condanne per reaƟ che precludano la contraƩazione con la PA. 

Le funzioni di RUP/DEC devono essere svolte nel rispeƩo di quanto previsto dal Codice EƟco. 

Il RUP/DEC devono essere in regola con gli obblighi formaƟvi previsƟ da leggi e regolamenƟ. 

ART.8– FORMAZIONE DEL RUP E DEL DEC 

Il RUP è in possesso di specifica formazione professionale, soggeƩa a costante aggiornamento, e deve aver 
maturato un’adeguata esperienza professionale nello svolgimento di aƫvità analoghe, ai sensi dell’art. 6 del 
presente regolamento, a quelle da realizzare con l’intervento programmato in termini di natura, complessità 
e importo. 

I Ɵtoli e l’esperienza necessarie per riscoprire il ruolo di RUP sono specificate all’art. 6 del presente 
regolamento. 

ALEA AMBIENTE s.p.a., nell’ambito dell’aƫvità formaƟva specifica, organizza intervenƟ rivolƟ a tuƫ i 
dipendenƟ che hanno i requisiƟ di inquadramento idonei per il conferimento dell’incarico di RUP, nel rispeƩo 
delle norme e degli standard di conoscenza internazionali e nazionali di project management, in materia di 
pianificazione, gesƟone e controllo dei progeƫ, nonché in materia di uso delle tecnologie e degli strumenƟ 
informaƟci. 
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ART.9– FUNZIONI DEL RUP 

Il RUP esercita tuƩe le funzioni previste dall’Allegato I.2 per le fasi di programmazione, progeƩazione, 
affidamento ed esecuzione. Può avvalersi di responsabili di fase, struƩura stabile e supporƟ specialisƟci. 

1 ) CompiƟ specifici del RUP per la fase dell’affidamento: 

1. effeƩua la verifica della documentazione amministraƟva qualora non sia nominato un responsabile 
di fase ai sensi dell’arƟcolo 15, comma 4, del codice o non sia cosƟtuito un apposito ufficio o servizio a ciò 
deputato; esercita in ogni caso funzioni di coordinamento e verifica, finalizzate ad assicurare il correƩo 
svolgimento delle procedure e adoƩa le decisioni conseguenƟ alle valutazioni effeƩuate; 

2. svolge la verifica di congruità delle offerte in caso di aggiudicazione con il criterio del minor prezzo; in 
caso di parƟcolare complessità delle valutazioni o della specificità delle competenze richieste, può avvalersi 
della struƩura di supporto isƟtuita ai sensi dell’arƟcolo 15, comma 6, del codice, o di una commissione 
appositamente nominata; 

3. svolge la verifica sulle offerte anormalmente basse con l’eventuale supporto della commissione 
nominata ai sensi dell’arƟcolo 93 del codice; 

4. dispone le esclusioni dalle gare; 

5. in caso di procedura che prevede l'affidamento con il criterio dell'offerta economicamente più 
vantaggiosa, può svolgere tuƩe le aƫvità che non implicano l'esercizio di poteri valutaƟvi, che speƩano alla 
commissione giudicatrice; 

6. quando il criterio di aggiudicazione è quello del minor prezzo, il RUP può procedere direƩamente alla 
valutazione delle offerte economiche; 

7. adoƩa il provvedimento finale della procedura quando ha il potere di manifestare all’esterno la 
volontà della stessa. 

  

Il RUP esercita altresì tuƩe le competenze che gli vengono aƩribuite da specifiche disposizioni del codice e, 
in ogni caso, svolge tuƫ i compiƟ relaƟvi alla fase di affidamento che non siano specificatamente aƩribuiƟ ad 
altri organi o soggeƫ. 

2 ) CompiƟ specifici del RUP per la fase dell’esecuzione: 

 

1. imparƟsce al direƩore dei lavori, con disposizioni di servizio, le istruzioni occorrenƟ a garanƟre la 
regolarità degli stessi; 

2. autorizza il direƩore dei lavori alla consegna degli stessi; 

3. vigila insieme al direƩore dei lavori e al coordinatore della sicurezza in fase di esecuzione, sul rispeƩo 
degli oneri della sicurezza relaƟvi alle prestazioni affidate in subappalto; 

4. adoƩa gli aƫ di competenza a seguito delle iniziaƟve e delle segnalazioni del coordinatore per la 
sicurezza in fase di esecuzione senƟto il direƩore dei lavori, laddove tali figure non coincidano; 

5. svolge, su delega del soggeƩo di cui all’arƟcolo 26, comma 3, del decreto legislaƟvo 9 aprile 2008, n. 
81, i compiƟ ivi previsƟ, qualora non sia prevista la predisposizione del piano di sicurezza e di coordinamento; 
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6. assume il ruolo di responsabile dei lavori, ai fini del rispeƩo delle norme sulla sicurezza e salute dei 
lavoratori sui luoghi di lavoro. Il RUP, nello svolgimento dell’incarico di responsabile dei lavori, salvo diversa 
indicazione e fermi restando i compiƟ e le responsabilità di cui agli arƟcoli 90, 93, comma 2, 99, comma , e 
101, comma 1, del decreto legislaƟvo 9 aprile 2008, n. 81, richiede la nomina del coordinatore per la sicurezza 
in fase di progeƩazione e del coordinatore per la sicurezza in fase di esecuzione dei lavori; 

7. prima della consegna dei lavori, Ɵene conto delle eventuali proposte integraƟve del piano di sicurezza 
e di coordinamento formulate dagli operatori economici, quando tale piano sia previsto ai sensi del decreto 
legislaƟvo n. 81 del 2008; 

8. trasmeƩe al dirigente o ad altro organo competente dell’Azienda, senƟto il direƩore dei lavori, la 
proposta del coordinatore per l’esecuzione dei lavori relaƟva alla sospensione, all’allontanamento 
dell’esecutore o dei subappaltatori o dei lavoratori autonomi dal canƟere o alla risoluzione del contraƩo; 

9. accerta, insieme al direƩore dei lavori, che le prestazioni oggeƩo di contraƩo di avvalimento siano 
svolte direƩamente dalle risorse umane e strumentali dell’impresa ausiliaria che il Ɵtolare del contraƩo 
uƟlizza in adempimento degli obblighi derivanƟ dal contraƩo di avvalimento; 

10. autorizza le modifiche dei contraƫ di appalto in corso di esecuzione anche su proposta del direƩore 
dei lavori; 

11. approva i prezzi relaƟvi a nuove lavorazioni originariamente non previste, determinaƟ in 
contraddiƩorio tra il direƩore dei lavori e l’impresa affidataria, rimeƩendo alla valutazione della stazione 
appaltante le variazioni di prezzo che comporƟno maggiori spese rispeƩo alle somme previste nel quadro 
economico; 

12. irroga le penali per il ritardato adempimento degli obblighi contraƩuali in contraddiƩorio con 
l’appaltatore, anche sulla base delle indicazioni fornite dal direƩore dei lavori; 

13. ordina la sospensione dei lavori per ragioni di pubblico interesse o necessità, nei limiƟ e con gli effeƫ 
previsƟ dall’arƟcolo 121 del codice; 

14. dispone la ripresa dei lavori e dell’esecuzione del contraƩo non appena siano venute a cessare le 
cause della sospensione e indica il nuovo termine di conclusione del contraƩo, calcolato tenendo in 
considerazione la durata della sospensione e gli effeƫ da questa prodoƫ; 

15. aƫva la definizione con accordo bonario, ai sensi dell’arƟcolo 210 del codice, delle controversie che 
insorgono in ogni fase di realizzazione dell’intervento ed è senƟto sulla proposta di transazione ai sensi 
dell’arƟcolo 212, comma 3, del codice; 

16. propone la risoluzione del contraƩo ogni qualvolta se ne realizzino i presupposƟ; 

17. rilascia il cerƟficato di pagamento, previa verifica della regolarità contribuƟva dell’affidatario e dei 
subappaltatori, e lo invia ad ALEA AMBIENTE s.p.a. ai fini dell’emissione del mandato di pagamento; 

18. all’esito posiƟvo del collaudo o della verifica di conformità rilascia il cerƟficato di pagamento; 

19. rilascia all’impresa affidataria copia conforme del cerƟficato di ulƟmazione dei lavori e il cerƟficato di 
esecuzione dei lavori; 

20. vigila sul rispeƩo delle prescrizioni contraƩuali nelle concessioni. 

  

Le competenze del RUP connesse a eventuali controversie o dispute tecniche di ogni natura che possano 
insorgere nell'esecuzione dei contraƫ, sono esercitate in conformità agli arƟcoli 215 e 216 del Codice. 
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Il RUP esercita altresì tuƩe le competenze che gli vengono aƩribuite da specifiche disposizioni del codice e, 
in ogni caso, svolge tuƫ i compiƟ relaƟvi alla fase di esecuzione che non siano specificatamente aƩribuiƟ ad 
altri organi o soggeƫ.  

ART. 10 - STRUTTURA STABILE 

1. ALEA AMBIENTE S.p.A. individua l’Ufficio AcquisƟ quale struƩura stabile di supporto al RUP, in 
conformità all’art. 15, comma 6, del Codice e alle indicazioni dell’ANAC. 

2. Per garanƟre una migliore esecuzione e gesƟone degli affidamenƟ relaƟvi a contraƫ di lavori, 
forniture di beni o servizi, ALEA può avvalersi di consulenze esterne a supporto della StruƩura Stabile. 

ART. 11 – SINISTRI 

 

Nel caso in cui, nel corso dell’esecuzione dell’appalto, si verifichino sinistri alle persone o danni alle cose, il 
DEC trasmeƩe, senza indugio, al RUP una relazione nella quale descrive il faƩo e le presumibili cause 
dell’evento, e adoƩa gli opportuni provvedimenƟ finalizzaƟ a ridurre le conseguenze dannose. 

In caso di sinistro, restano comunque a carico dell’appaltatore: 

a) TuƩe le misure, comprese le opere provvisionali, e tuƫ gli adempimenƟ per evitare il verificarsi di 
danni alle opere, all’ambiente, alle persone e alle cose nell’esecuzione dell’appalto; 

b) L’onere per il riprisƟno di opere o il risarcimento di danni ai luoghi, a cose o a terzi determinaƟ da 
mancata, tardiva o inadeguata assunzione dei necessari provvedimenƟ. 

L’esecutore non può pretendere indennizzi per danni alle opere o provviste se non in caso fortuito o di forza 
maggiore e nei limiƟ previsƟ dal contraƩo. 

Nel caso di danni causaƟ da forza maggiore, l’esecutore ne fa denuncia al DEC nei termini stabiliƟ dal 
capitolato speciale o, in difeƩo, entro cinque giorni dall’evento, a pena di decadenza dal diriƩo all’indennizzo. 

Al fine di determinare l’eventuale indennizzo al quale può avere diriƩo l’esecutore, il DEC redige processo 
verbale alla presenza dell’appaltatore e accerta: 

a) Lo stato delle cose dopo il danno, rapportandole allo stato precedente; 

b) Le cause dei danni, precisando l’eventuale caso fortuito o di forza maggiore; 

c) L’eventuale negligenza, indicandone il responsabile, ivi compresa l’ipotesi di erronea esecuzione del 
progeƩo da parte dell’appaltatore; 

d) L’osservanza o meno delle regole dell’arte e delle prescrizioni del direƩore dei lavori; 

e) L’eventuale omissione delle cautele necessarie a prevenire i danni. 

Nessun indennizzo è dovuto quando a determinare il danno abbia concorso la colpa dell’appaltatore o delle 
persone delle quali esso è tenuto a rispondere. 

  

ART. 12 – CONTENZIOSO 
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Il DEC riferisce senza indugio al RUP in merito ad eventuali ritardi e/o inadempimenƟ di qualsiasi natura posƟ 
in essere dall’appaltatore nell’esecuzione del contraƩo e, in parƟcolare: 

- In caso di ritardo e/o inadempimento non grave il DEC invita, anche informalmente, l’appaltatore ad 
adempiere correƩamente e tempesƟvamente alle obbligazioni assunte con il contraƩo e, nel caso di 
perdurante ritardo e/o inadempimento, riferisce senza indugio al RUP affinché quesƟ possa procedere alla 
messa in mora. 

- In caso di ritardo e/o inadempimento di gravità ritenuta tale da compromeƩere la buona riuscita delle 
prestazioni, il DEC invia al RUP una relazione parƟcolareggiata, corredata dei documenƟ necessari, indicando 
la sƟma dei lavori eseguiƟ regolarmente il cui importo può essere riconosciuto all’appaltatore. Sempre il DEC 
formula la contestazione degli addebiƟ all’appaltatore, assegnandogli un termine non inferiore a quindici 
giorni per la presentazione delle proprie controdeduzioni da inviare al RUP. 

Il DEC riferisce senza indugio al RUP in merito ad eventuali riserve iscriƩe dall’appaltatore nel registro di 
contabilità e nel conto finale al fine di permeƩere al RUP di valutare l’ammissibilità e la non manifesta 
infondatezza delle stesse. Sempre il DEC trasmeƩe al RUP una relazione – riservata e non accessibile ai sensi 
dell’art.35 del Codice – circa l’ammissibilità e la fondatezza delle riserve formulate dall’appaltatore. 

 

 

ART. 13 – MODIFICHE E VARIANTI CONTRATTUALI 

 

Il DEC fornisce al RUP l’ausilio necessario per gli accertamenƟ in ordine alla sussistenza delle condizioni 
previste dall’arƟcolo 120 del Codice per modifiche o varianƟ ai contraƫ di appalto in essere. 

Il DEC propone al RUP le modifiche nonché le varianƟ dei contraƫ in corso di esecuzione, indicandone i moƟvi 
in apposita relazione, nei casi e alle condizioni previste dall’arƟcolo 120 del Codice. 

In caso di modifiche contraƩuali non disposte e/o autorizzate dal DEC, quest’ulƟmo fornisce all’esecutore le 
disposizioni per la rimessa in prisƟno della situazione originaria preesistente con spese a carico dell’esecutore 
stesso. 

Il DEC può disporre modifiche di deƩaglio, non comportanƟ aumento o diminuzione dell’importo 
contraƩuale, comunicandole al RUP. 

ART. 14. ENTRATA  in VIGORE 

Il presente regolamento entra in vigore alla data di approvazione da parte del Consiglio di Amministrazione. 
Il documento è disponibile nel sito internet della Società Alea Ambiente S.p.A.. 

 


